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RAMATE–MONTEBUGLIO–GATTUGNO 

 

GESU’ DISSE AI SUOI DISCEPOLI: 
QUANDO PREGATE, DITE: “PADRE, 
SIA SANTIFICATO IL TUO NOME …” 

 

Luca 11, 2 



Preghiera 
di Roberto Laurita 

 

Siamo anche noi tra quelli, Gesù, 

che credono di saper pregare 

e non ci sfiora neppure il dubbio 

che i nostri tentativi di metterci 

in comunicazione con Dio 

siano votati all’insuccesso. 
 

Pretendiamo, Gesù, di insegnare al Padre 

quello che deve fare, 

ci arroghiamo lo strano diritto 

di piegarlo alla nostra volontà, 

di farlo agire secondo le nostre richieste. 

Tu ci insegni che la preghiera 

parte da un gesto di abbandono, 

dalla nostra disponibilità 

a realizzare i progetti di Dio 

non ad imporgli i nostri, 

a metterci per le sue vie 

non a spingerlo per i nostri sentieri. 
 

Riteniamo che il Padre 

debba corrispondere alle nostre attese 

e così gli appiccichiamo sul volto 

la maschera di nostro gradimento. 

Ci illudiamo di poterlo comprare 

con le nostre invocazioni, 

con le nostre offerte, 

con i nostri gesti di devozione. 

Ma Dio è sovranamente libero 

e ha rivelato la sua identità 

attraverso le tue parole e i tuoi gesti. 

Nessuno può essere così stolto 

da costruirsi un’immagine arbitraria, 

un pupazzo che non corrisponde affatto 

al Padre che ci vuole suoi figli e tra noi fratelli. 
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LA POTENZA DELLA PREGHIERA   
(Lc. 11,1-13) 

 

Solitamente, quando pensiamo a qualcosa o a qualcuno 

che è forte, potente, ci viene in mente la forza fisica, la po-

tenza muscolare e, più raramente, colleghiamo questa real-

tà con l‘esperienza dello spirito, dell’anima, appunto, della 

preghiera. Oggi siamo invitati a considerare quanto sia ne-

cessario e indispensabile ricorrere alla potente risorsa dello 

spirito che è in ogni uomo “creato ad immagine e somi-

glianza di Dio”, che dà la vita e muove al bene ogni cosa. 

Sì, questo è il grande segreto di chi sa di non essere auto-

sufficiente, di non bastare a se stesso, poiché lo spirito è 

dono che viene da un altro, dall’alto, da Dio. E la preghie-

ra è proprio questa esperienza interiore, profonda, traspa-

rente, forte e delicata allo stesso tempo. Essa rappresenta 

l’incontro di due desideri: quello dell’uomo e quello di Di-

o e il suo luogo originario è il cuore. In questo santuario 

interiore, l’uomo si raccoglie in sé e si rende presente a Di-

o, che è già lì ad attenderlo. Comprendiamo così l’invito di 

molti maestri spirituali a volgere la preghiera all’interno, 

non verso un Dio del cielo e nemmeno verso un Dio lonta-

no, ma verso un Dio più vicino a noi di quanto possiamo 

immaginare. Dal brano evangelico di oggi cogliamo alcuni 

suggerimenti per la nostra preghiera quotidiana. Innanzi 
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tutto ci dice che a pregare si impara da coloro che ce ne tra-

smettono l’esempio: “Gesù si trovava in un luogo a pre-

gare … uno dei suoi discepoli gli disse: Signore, insegna-

ci a pregare … ” A pregare si impara con umiltà e pazien-

za, accogliendo l’insegnamento dai maestri spirituali. Altra 

caratteristica della preghiera è l’insistenza, l’audacia, per-

ché osa chiedere senza timore, senza vergogna, in modo 

quasi sfacciato: “… vi dico che, anche se non si alzerà a 

darglieli perché è suo amico, almeno per la sua invaden-

za si alzerà dargliene quanti gliene occorrono”. Questo 

accade soprattutto quando siamo messi alle strette, quando 

riconosciamo i nostri limiti e ci rendiamo conto che da soli 

non andiamo da nessuna parte. Un altro insegnamento è la 

fiducia smisurata nel Padre. Dobbiamo chiedere con la cer-

tezza che Dio ci ascolta e ci esaudisce: “… quanto più il 

Padre vostro del cielo darà lo Spirito Santo a quelli che 

glielo chiedono!” Infine, un’ultima condizione della pre-

ghiera riguarda la nostra disponibilità a dare a chi ci chie-

de. Possiamo chiedere a Dio solo se a nostra volta siamo 

disposti a dare a chi ci chiede: “… e perdona a noi i nostri 

peccati, anche noi infatti perdoniamo a ogni nostro debi-

tore”. Ciò significa che ogni nostra preghiera davanti a Dio 

comporta sempre la nostra responsabilità davanti agli uo-

mini!     

 Don Pietro 
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Michela dalla Costa d’Avorio 
12 luglio 2013 
 

È da quasi quattro mesi che non scrivo: scusatemi! Ho a-

vuto tanti problemi con la connessione e, nei quindici gior-

ni in cui funzionava, a inizio giugno, ero troppo occupata 

per preparare la festa di fine anno dei miei bimbi 

dell’asilo, e la sera troppo stanca per scrivere. E allora co-

mincio proprio a raccontarvi  della festa: i bimbi sono stati 

bravissimi: hanno cantato, recitato poesie, ballato, fatto un 

piccolo sketch su un problema di proprietà della terra (qui 

è all’ordine del giorno). Bravissimi davvero. E poi erano 

elegantissimi. Avevamo invitato un po’ di “personalità”: i 

capi villaggio, i responsabili delle diverse confessioni reli-

giose, il sotto-prefetto, … purtroppo però gli invitati non 

sono venuti. Peccato. Era l’occasione buona per cercare di 

sensibilizzare il villaggio sull’importanza di mandare i 

bimbi all’asilo. 

Abbiamo offerto ai bimbi un buon piatto di riso e sono tor-

nati a casa con un sacchetto con qualche caramella, biscot-

ti, patatine, popcorn … insomma, tutti contenti. I miei ma-

estri per fortuna mi hanno dato una mano a risistemare e 

lavare le sale, e poi anche loro sono partiti con il loro sac-

chetto. Uno dei quattro non si è presentato … il giorno do-

po mi ha detto che non era dell’umore adatto a far festa, 
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quindi ha preferito stare a casa. 

Oltre all’asilo da una settimana siamo in vacanza anche per 

quanto riguarda l’alfabetizzazione. Certo è che 

l’alfabetizzazione degli adulti qui è ancora una grande sfi-

da: hanno cominciato circa in 30 persone il secondo livello, 

e finito in 15!   

Quest’anno, dobbiamo rimediare, perché di adulti che non 

sanno leggere e scrivere ce ne sono tantissimi (anche ra-

gazzi di 18-20 anni)! Io spero che quelli che hanno comin-

ciato siano di esempio a stimolo per altri. 

Una cosa resta fondamentale: lo spirito e il modo con cui si 

fanno le cose! Non c’è niente da fare, ogni giorno ne ho la 

riprova: non è importante quante cose facciamo, ma come 

le facciamo. Certo che è difficile, anche per me, ancora do-

po due anni che sono qui, ma è lì che bisogna arrivare, a 

fare anche pochissimo, ma con amore ed entusiasmo. Cam-

bia tutto. 

E allora riproviamoci ogni giorno! 

Mando un saluto a tutti e arrivederci a presto … 

 

Michy.   
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CALENDARIO PARROCCHIALE  (Ramate-Montebuglio-Gattugno) 

 
Domenica 28 luglio         XVII° DOMENICA TEMPO ORDINARIO       
          ore       9.30    Montebuglio: S. M. in ringraziamento. 

          ore     10.30    Ramate: S. Messa. 

          ore     18.00    Ramate: S. Messa. 

Lunedì 29 luglio              SANTA MARTA   
          ore     18.00    S. M. a S. Lucia per pia persona.  

Martedì 30 luglio            SAN PIETRO CRISOLOGO  

          ore     18.00    S. M. per Ada e Silvano. 

Mercoledì 31 luglio         SANT’IGNAZIO DI LOYOLA 
          ore     18.00    S. Messa.   

Giovedì 1 agosto              SANT’ALFONSO MARIA DE’ LIGUORI  
          ore     18.00    S. Messa. 

Venerdì 2 agosto              SANT’EUSEBIO DI VERCELLI 
           ore    18.00    S. Messa per Norma, Rino e Silvio.   

Sabato 3 agosto                SANTA LIDIA   
          ore    19.00     Gattugno: S. M. per def. Ciocca e Perucchini. 

          ore    20.00     Ramate: S. M. per Evelina Edo e Severino.  

Domenica 4 agosto           XVIII° DOMENICA TEMPO ORDINARIO 
          ore      9.30     Montebuglio: S. M. per Costante e Rino.              
          ore    10.30     Ramate: S. M. per Fiorenzo e Maria Olimpia. 

          ore    18.00     Ramate: S. Messa.  
 
AVVISI 
LA GRIGLIATA ALL’ORATORIO è stata annullata per mancanza di iscritti. 

Verrà riproposta più avanti. 

 
Il nostro p. Joseph è partito al seguito del Pellegrinaggio OFTAL diocesano. 

Svolgerà il suo mini-stero sacerdotale al servizio dei malati e dei pellegrini. Sarà 

assente dal 26 luglio al primo agosto. 

 

Giovedì 15 agosto la S. Messa del mattino sarà alle ore 11.00 presso il Santu-

ario del Getzemani, che è proprio dedicato alla B. V. M. Assunta, raffigurata nel 

grande mosaico dell’abside. 

 

OFFERTE 
Errata Corrige: le offerte per la Festa del Sacro Cuore a Gattugno erano di 

Euro 1.205,90 anziché Euro 1.209,50 come riportato nell’ultimo bollettino. 

 

Per la cappelletta di S. Anna € 10. 


